
NOTIZIÀRIO ECONOMICO SINDACALE Sabato 7 aprile 1962 * Paf. 8 

Mentre a Milano prosegue l'azione dei metallurgici 

operai 
della 

Siemens 
3000 firme al governo 
sulle illegalità della di
reziono - L'incontro in 

Redazione 

MILANO — Lo maestranze della Siemens e dell'Alfa Romeo huniio tenuto ieri un comizio davanti allo stabilimento del
l'Alfa. Nella foto: un momento della manifestazione 

Comizio unitario 
al l 'Alfa Romeo 

(-: 

MILANO, 0. — Imponenti 
manifestazioni di strada e 
mass icc i scioperi hanno an
che oggi caratterizzato l 'azio-

' n e rivendicativa dei seltan-
tamila metallurgici . Decine 
di comizi sono stati tenuti 
davanti a l le fabbriche in lot
ta in preparazione dello scio 
pero generale dei metallur
gici di Milano proclamato 
dalla FIOM e dalla CISL 
provincial i per mercoledì 11 
aprile. L'ottava settimana di 
lotta dei metallurgici volge 
al termine e già si annuncia 
per mercoledì della prossima 
set t imana la grande manife
stazione operaia al ve lodro
m o Vigorell i . L'azione per 
la contrattazione integrativa 
prosegue quindi in crescendo. 

Stamane un particolare ri
l i evo ha assunto, fra gli a l 
tri, il comizio all'Alfa Ro
meo . Gli ottomila della fab
brica del « Portel lo > hanno 
sospeso il lavoro al le ore 0, 
riversandosi in massa davan
ti alla fabbrica per il comi
zio. Ad essi hanno parlato il 
compagno Aldo Bonaccini, 
segretario responsabile della 
C.d.L., ed un rappresentante 
della CISL. A l l e migliaia di 
operai che partecipavano al 
comizio si sono più tardi af
fiancati le lavoratrici ed i 
lavoratori della Siemens-San 
Siro che sono affluiti in c o 
lonna per le v ie cittadine. 
Al la testa del corteo i lavo
ratori portavano questo car
te l lo : « Via i dirìgenti fasci
sti dalla S i emens >. 

Le maestranze dei due 
grandi complessi dell'IRI 
h a n n o dato vita ad una in 
diment icabi le manifestazione 
di solidarietà. 

Vivaci manifestazioni han
n o inoltre avuto luogo alla 
Gal i leo e all' Autobianchi-
F I A T di Desio le cui mae
stranze hanno ancora una 
vo l ta sfilato per le vie citta
d ine ribadendo la ferma v o 
lontà di continuare sino al 
successo la lotta che prose
g u e da due mesi . Lo sciopero 
è pure proseguito alla CGE, 
FIAH, Borletti , OMR, P a g a 
ni , Triplex, Telemeccanica, 
Barona e Sempione , Reina e 
Zanardini , Rimoldi, Cagliani 
e Marazza, Strebel di Monza, 
Tagl iabi le . St ig les Otis. Brog-
gi . Salv i , RIRI, Vanossi. A n 
c h e i tremila del TIBB-Ro-
mana, l e maestranze della 
S A F A , Alfa Romeo di via 
Avezzana , Induma. Reming-
tc-n, CO.GE.CO., Sarcofgas. 
MTE, hanno proseguito l'a
z ione rivendicativa. 

In preparazione dello scio
pero generale dei metallur
gici la FIOM provinciale ha 
indetto per lunedì al le ore 
17,30 presso la CdL l'assem
blea straordinaria dell 'at
t ivo . 

A proposito del la « discus
s ione > sollecitata ieri a Ro
m a dalla Confindustrìa per 
sugger imento della UIL su l 
la disdetta anticipata del 
contratto, anche la FIM-CISL 
ha respinto l e pregiudiziali 
confindustriali ed ha giudi
cato inevi tabi le l'acuirsi del
la tensione s indacale qua lo 
ra non vengano ritirati i 
provvediment i di rappresa
glia 

Eletta 
la C I . 

alla Pirelli 
Bicocca 

MILANO, 6. — La lista 
del la CGIL ha mantenuto le 
posizioni ne l le elezioni per 
il r innovo de l le C I alla Pi -
l*Ui-Bicocca. La lista del la 
CGIL ha mantenuto lo s tes
s o numero di seggi , mentre 

ila C I S L ha perso un segg io 
fra gli impiegati a favore 
de l la UIL. 

i risultati (fra paren 

tesi j dati del la precedente 
consultazione): 

OPERAI: lista CGIL voti 
4995 (5265), pari al 58,76% 
(63,34%) dei votanti, e 7 
seggi (7 ) ; CISL, voti 1764 
(1628), pari al 20,76% 
(19.58%). e 2 seggi (2 ) ; UIL. 
voti 1741 (1428), pari al 
20,48% (17,06%) e 2 seggi 
(2 ) . 

IMPIEGATI: lista CGIL. 
voli 524 (624), pari ni 
20,07% (24,40%) e 1 seggio 
(1 ) ; CISL. voti 1030 (981), 
pari al 39.43% (38,36% ed 
1 seggio (2) ; UIL. voti 1058 
(952), pari ni 40,50% 
(39.43%), e 2 seggi (1) . 

Discussione pubblica 
della legge di tutela 

della libera 
concorrenza 

La stampa sarà ammessa alle 
riunioni della commissione an_ 
timonopolio, presieduta dal
l'onorevole Castelli, durante la 
discussione — in sede legislati
va — della legse sulla tutela 
della libera concorrenza. Il 
provvedimento verrà approvato 
prima delle prossime ferie esti
ve. 

La FIOM alla Confindustrìa 

«Non serve 
discutere così» 

La FIOM-CGIL ha denun
ciato ieri l 'obiettivo della 
Confindus t r i a (pienamente 
condiviso finora dall'Inter-
sind) di introdurre elemen
ti dilazionistici nell'attuale 
battaglia rivendicativa dei 
metalmeccanici . Questa mi 
ra, che è emersa nnchc nel 
secondo incontro coi sinda
cati, avvenuto giovedì, si av
vale — nota la FIOM — 
della richiesta UIL di antici
pare la trattativa per il con
tratto dì categoria. 

Tale è infatti il significato 
del l 'offerta padronale: una 
discussione anticipata alla 
condizione che si sospenda
no le lotte in corso, senza 
che esse raggiungano nelle 
competenti sedi soluzioni che 
soddisfino le aspettative dei 
lavoratori. 

La FIOM — afferma un 
comunicato — ha ribadito di 
essere disposta ad affronta
re, se del caso, una trattati
va contrattuale anticipata 
(senza pregiudizio per il pro
seguimento del le agitazioni 
in corso, perchè giungano ad 

una equa soluzione), ma non 
ritiene utile proseguire una 
discussione che, senza appro
dare a risultati, sembra uni 
camente destinata a creare 
un diversivo alle possibilità 
di risolvere le vertenze aper
te fra migliaia di meta lmec
canici. 

La FIM-CISL ha dal canto 
suo mostrato di non accetta
re una cessazione dell 'attua
le movimento rivendicativo, 
senza che nel le opportune 
sedi esso trovi riconoscimen
to; essa giudica inoltro ine
vitabile l'acuirsi della t e n 
sione sindacale, qualora non 
vengano ritirati i provvedi
menti di rappresaglia attuati 
da aziende pubbliche e pr i 
vate. 

In questa situazione la 
FIOM non ha creduto op
portuno fissare un nuovo i n 
contro che sembrava avere 
il carattere incerto e dilato
rio dei primi due, ed ha in
vece rivolto un appello alla 
estensione ed all'intensifica
zione delle lotte, ed al raf
forzamento dell'unità dei la
voratori. 

Dalla commissione Finanze del Senato 

Esteso a d al tr i statali 
l'assegno integrat ivo 

I cancellieri hanno deciso uno sciopero da oggi a causa del
l'esclusione - Altre agitazioni ai LL.PP., al Tesoro, alle Finanze 

La commiss ione Finanze e 
Tesoro del Senato ha ieri 
approvato in s ede de l ibe
rante nitri provvedimenti r i 
guardanti la concessione del 
l'assegno integrativo m e n 
s i le a dipendenti statali. 

Sono stati approvati , in 
particolare: 1) l 'estensione 
dell ' assegno al personale 
operaio dello Stato , con un 
emendamento suggerito dal 
compagno Ruggeri per cui 

l'assegno costituisce parte 
integrante della paga gior
naliera; 2) la concessione 
dell'assegno agli impiegati 
della P.I. ( includendovi gli 
aiuti maestri d'arte e sotto
capi d'arte o qualifiche cor
rispondenti, gli assistenti 
del le Accademie di belle ar
ti, e gli accompagnatori dei 
Conservatori di musica e 
dell 'Accademia di danza); 
3) agli impiegati del mini-

BREDA: accordo con U Happ 
Dopo la combinazione con la FIAT, la Broda ha stretto ora 

un accordo con la Hupp Corporation di Cleveland (USA), in
sieme alla quale ha costituito una società con sede In Italia — la 
Breda-Hupp — che produrr.'» e vender» in Europa. Africa e Me
dio Or-ente impianti ppr il condizionamento dell'aria e la refri
gerazione. Gli uthe'. della nuova società saranno a Milano, men
tre un nuovo stabilimento sarà costruito a Bari. La Breda-Hupp 
avrà un milione di dollari di capitale, sottoscritto per il 51 '< 
dalla Itrcd.i 

IMMOBILIARE: prestito obbligazionario 
Fra 1 punti aU'o.d.!? dell'assemblea desìi azionisti dell'Im

mobiliare. convocata per l! 12 aprile, vi e la proposta di un 
prestito obbligazionario per 5 miliardi. La società, che deve la 
sua maacjor fama alla speculazione edilizia e che ha già un ca
pitale di 20 miliardi, ha quindi programmi di ulteriore espan
sione. 

ALITALI A: passeggeri in aumento 
L'attività svoita r.el ISfil dall'Alitalia registra questi aumenti: 

passeggeri pacanti trasportati P1U 3 9 < * * u n milione e 528.175): 
merci trasportate più 82'^. (36 mila tonnellate). Aumenti si 
fono avuti anche sulle line*» inteme, sia pure in misura minore 

SNIA VISCOSA: on aaao d'oro 
Li Snla Viscosa ha rer.llzzato nel 1961 vistosi sviluppi pro

duttivi (e non solo pioduttivi). Il flocco prodotto è aumentato 
del 14.7'* rispetto airtr.no precedente, le fibre sintetiche del 
19.5-.t.. la fibra -mcr inova- del 32.3<*. Le vendite sono aumen
tato del 13.8^ Anche nel settore cotoniero le rose sono andate 
bene, nonostante U rallentamento subito da tutto il settore. I co
tonifici Olcese e Veneziano hanno avuto maggiori ricavi, per 
cui aumenteranno gli -ammortamenti» oltre che distribuire 
elevati dividendi Lo stesso farà l'azienda Cascami. 

CALZATURE: u roo boom 
Sabato 6l apre a Torino i» ealone-mercato della pelletteria. 

una rassegna che mette in evidenza i risultati del settore e in 
particolare nella produzione di calzature. Nel 1960, infatti, fu
rono esportate ben 27 milioni di paia di scarpe In pelle; nel 196J 
invece ben 33 milioni. 

stero dell'Industria ( inc lu
dendovi il personae del Cor
po delle miniere); 4) ad al 
cune categorie di impiegati 
della presidenza del Consi
glio e d e i ministeri della 
Agricoltura e della Sanità. 

La commissiono ha infine 
approvato d u e ordini del 
giorno, nei quali si invita il 
governo a presentare entro 
breve tempo provvedimenti 
legislativi por l'estensione 
dell'assegno n quelle catego
rie di dipendenti statali che 
ne sono ingiustificatamente 
escluse. In particolare gli 
ordini del giorno citano: il 
personale del Corpo fore
stale e di altri settori del 
ministero dell'Agricoltura: 
il personale direttivo a con
tratto-tipo dell'ex ministero 
dell'Africa italiana, d ipen
denti d a 1 ministero Indu
stria; i medici e veterinari 
provinciali e le guardie di 
sanità; i cancellieri, s egre 
tari giudiziari, ufficiali g iu 
diziari e aiutanti ufficiali 
giudiziari. 

Alcune categorie di d i 
pendenti dello Stato, e sc lu
se dall'assegno integrativo, 
hanno deciso o riconfermato 
gli scioperi. I cancellieri dei 
tribunali si astengono dal 
lavoro da oegi al 14 (cosa 
che provocherà tra l'altro In 
probabile sospensione del 
processo che si celebra a 
Messina ai frati di Mazza
rino). 

I sindacati hanno inoltre 
proclamato Io sciopero dei 
dipendenti del ministero 
Lavori pubblici, per i g ior
ni 11. 12 e 13. in seguito a l 
la mancata corresponsione 
del premio una tantum po
sto a sanatoria dei mesi dal
l'ottobre al dicembre del '61, 
rimasti « scoperti » dal l 'as
segno integrativo. 

Infine, i sindacati hanno 
minacciato uno sciopero per 
i primi giorni della se t t i 
mana prossima nei minis te 
ri del Tesoro e delle F inan
ze. 

Mentre i loro compagni di 
lavoro erano in sciopero a 
Milano con le maestranze 
dell'Alfa Romeo, cinque ope
rai della Siemens hanno por
tato ieri a Homa —• corise-
(inandole al sottosegretario 
al Lavoro on. Calvi — le 
tremila firme raccolte nella 
fabbrica a partecipazione 
statale, per rivendicare un 
intervento del noverilo con
tro le illegalità della dire
zione. 

Venuti {»i Redazione, i c in
que operai (di cui uno meni" 
Uro della Commissione in
terna) ci ha raccontato del
la loro faticosa giornata nel
la capitale, e della loro lot
ta clic ormai prosegue da 
due mesi per rivendicazioni 
* di qualità* sostenute uni 
tariamente dalla FIOM e 
dalla CISL. 

1 cinque lavoratori della 
Siemens si chiamano Giu
seppe Bonora della FIOM, 
Mario Colognesi della CISL, 
Emilio GUtssani della FIOM, 
Maria Teresa Galliani della 
FIOM, Sergio De Togni della 
CISL. 1 primi tre sono stati 
denunciati dalla direzione 
dell'azienda alla Maaistra-
tura, insieme ad altri 03 ope
rai e ad un impiegato, per 
un cumulo di colpe Inventate 
0 inconsistenti. C'è perfino 
l'occupazione indebita di lo 
cali privati, forma legaleja 
adottata dall'azienda a par
tecipazione statale per quali
ficare lo « sciopero b ianco», 
cioè compiuto stando in fab
brica. 

Gli operai della dclegazìo 
ne ci hanno fatto vedere 
i» voluminoso incartamento 
dell'accusa, stampato dato il 
gran numero di imputati, 
che son chiamati a comparire 
martedì davanti al Pretore 
di Milano. L'accusa non ave
va però scosso i tre che la 
direzione ha colpito insieme 
agli altri, nel tentativo di 
stroncare la forte agitazione 
per l'orarlo ridotto, il pre
mio a rendimento, il sinda
cato nella fabbrica, la con
trattazione de( cottimi, 

Al • sottosegretario Calvi 
ed al sottosegretario Gatto 
(del ministero delle Parte
cipazioni statali) , i cinque 
operai della Siemens — clic 
erano accompaanati dall'on. 
Lama e dai dirigenti della 
FIOM Cappelli r Bertocci — 
hanno narrato alcune vicen
de della loro battaglia, con
dotta insieme ad altri 70 mi-
In metalmeccanici milanesi. 
1 due rappresentanti del go
verno sono rimasti imvrcs-
sionati dagli atti di arbitrio 
che la direzione della Sie
mens Ita adottato nei con
fronti delle maestranze: so
spensioni, intimidazioni tra
mite i capi, pressioni sui la
voratori assunti con contrat
to a termine, fino a gestì in
qualificabili . come il licen
ziamento di un membro del
la Commissione interna. 

€ L'atteggiamento costan
temente seguito dalla dire
zione della Siemens-SIT 
— afferma il memoriale con
segnato dai cinque operai 
ai sottosegretari — non «'• sta
to quello di favorire attra
verso normali fratfntìre sin
dacali il ripristino della tran
quillità ». 

Le parole con le quali la 
delegazione unitaria della 
Siemens ha sostanziato 

1 E*P°»te dal ministro del Lavoro nell'incontro « triangolare » 

Tre notme per canceliare 
la «clàusola di nubilaio» 

N u l l i t à d e l l ' i m p e g n o , i l l e g i t t i m i l à d e l l i c e n z i a t o e u t o , « m u t u u l i z z a z i o i i e J> p e r l e i m p i e g a t e : p r o 

p o s t e g ià p r e s e n t a t e d a l l e s i n i s t r e e d a l l a C G I L — U n a n n o d i s a l v a g u a r d i a p e r li 

La lunga battaglia contro 
i e l icenziamenti per matri
monio » pare avviata a con
clusione: e o n l ' incontro 
« triangolare > di ieri al Mi
nistero del Lavoro e con In 
successiva conferenza-stam
pa dell'on. Bertinelll al le 
rappresentanti del giornali
smo femminile , sono stati 
discussi e resi noti i termini 
dela legge che si propone la 
definitiva abolizione di ogni 
e clausola di nubilato >. 

Il principio informatore 
del provvedimento è già s ta
to approvato dall'ultimo Con
siglio dei ministri, che nella 
prossima seduta (annunciata 
ieri per il 14) dovrà ratificare 
la legge per una pronta vo
tazione in sede parlamentare. 

Nel corso dell'incontro con 
i sindacati e le organizzazioni 
degli imprenditori, il mini
stro del Lavoro ha illustrato 
i criteri essenziali della leg
ge, la quale raccoglie le in
dicazioni contenute in quelle 
proposte dalle deputate Pina 

He (PCI) e Lina Merlin 
( P S I ) , e dalla CGIL, a firma 
degli on. Foa, Romagnoli , No
vella e Santi. I tre punti fon
damentali sono: la null ità 
del le clausole di nubilato 
contenute nei regolamenti di 
fabbrica e nei contratti in
dividuali e collettivi; l ' i l le
gittimità del l icenziamento 
del le lavoratrici a causa di 
matrimonio; l'estensione alle 
impiegate delle assicurazioni 
sociali pagate dallo stato, a l 
lo scopo di abolire un costo 
economico attualmente a ca
rico dei datori di lavoro (per 
il puerperio, ecc.) che è fon
te di l icenziamenti tesi ad 
eluderlo. 

Una norma particolare 
esposta dall'on. Bertinell i è 
quella di un periodo di sal
vaguardia per le lavoratrici 
che si sposano, compreso fra 
la data del le pubblicazioni 
di nozze e la scadenza del 
primo anno di matrimonio. 
Questi in sostanza i criteri 
della legge, su cui il mini

stro ha chiesto pareri e sug
gerimenti. Da parte della 
CGIL — rappresentata dal 
segretario generale aggiunto 
on. Santi e da Marco Vais 
per l'Ufllcio legale — e stato 
richiesta innanzitutto l'esten
sione della legge a tutte le 
lavoratrici — (come le do
mestiche) ora escluse e si è 
rivendicato che per i l icen
ziamenti eventualmente ef
fettuati entro l'anno di sal
vaguardia sia prescritta la 
motivazione allo scopo di sta
bilirne la vera « giusta cau
sa > (che va comunque san
cita per legge come princi
pio) . Infine, e stato fatto n o 
tare come una immediata ap
provazione della legge contro 
i contratti a termine faciliti 
la prevenzione di ogni abuso 
contro le donne che lavorano. 
La CGIL presenterà quanto 
prima mi memoriale al mi
nistro. 

L'on. Bertinelli ha poi in 
formato le giornaliste sul d i 
segno di legge, diffondendosi 

I lavori avranno inizio questa mattina 

Convegno al l 'El iseo 
sui monopoli elettrici 

E' stato indetto da FIDAE e CGIL — Ampio impegno del sinda
cato nel dibattito sulla nazionalizzazione delle fonti di energia 

Si aprono questa mattina 
a Roma, al Ridotto dell'Kli-
seo, i lavori del convegno 
indetto dalla FIDAti e dnl-
la CGIL sulla na / ionahx/a-
/ ione della industria e let 
trica. I lavori — che saran
no aperti da una relazione 
dell'on. Lama e conclusi do
menica mattina da un in 
tervento dell'on. Santi — 
non mancheranno di richia
mare l'attenzione di tutti 
gli ambienti politici sia per
chè il problema appare an
cora aperto, dopo le dichia
razioni del governo, a sv i 
luppi diversi , sia per le ut-
tese ripercussioni politiche 
ed economiche il provvedi
mento potrà avere. 
. Il sindacato ha svolto, in 

queste sett imane, un buon 
lavoro attorno al tema del
la nazionalizzazione. Una 
trentina di convegni e r.s-
semblee c h e in taluni casi 
hanno assunto (come a Ca
tanzaro) il carattere di pub
bliche manifestazioni, rono 
stati organizzati n e i mag
giori centri dei paese. E' s ta 
ta una « consultazione > che 
non ha interessato i soli cu-
pendenti delle aziende e let 
triche ma si è allargata, 
spesso, ad altri quadri s in
dacali e agli esponenti degli 
enti locali. Ne è uscito un 
quadro che non porta solo 
in rilievo la spinta a una 
rapida attuazione della na 
zionalizzazione, ma anche la 
esistenza di un interesse 
enorme — che stampa, s in 
dacati e partiti hanno solo 
parzialmente soddisfatto — 
per il futuro della fonda
mentale fonte di energia. 
per la natura finanziaria e 
politica del provvedimento 
e i problemi che apre. 

Si prenda il « caso > dei 
piccoli azionisti del le soc ie
tà elettriche — valutati in 
350 mila — fra i quali è 
compresa una frazione a b 
bastanza cospicua eli d ipen
denti e di professionisti nt-

, que- l r a | t j t j a | | P campagne «'i co
sta denuncia sono a n c o r s i d d e t t o < a , i o I i a r i a t o popola-

re >, promosse dal monopo
lio ogni qnah olta ha a v 
vertito odore di nazionaliz
zazione. Reclutati per que 
sta esigenza politica, s tru
mentale, ogni i consigli di 
amministrazione della Edi
son. delta SELT-Vald irno o 

più eloquenti. Alla loro voce 
i comnagni di lavoro aveva
no affidato il compito dì far
si sentire dal governo, p per 
questo avevano raccolto in 
poche ore. l'altro ieri, la 
somma necessaria al viaggio. 

a. ar. 

del la Romana si sono ricor
dati dei piccoli azionisti e 
pretendono di metterli in 
agitazione, di usarli come te 
sta d'ariete contro l 'annun
ciato decreto legge. Senza 
sopravalutare le reazioni dei 
piccolissimi azionisti, è cer
to che un certo margine di 
manovra verso questa n u 
merosa categoria il m o n o 
polio ce l'ha. Ma questa è 
anche l'occasione propizia 
per un dibattito approfondi
to sul carattere non solo pa
ternalistico, ma anche rea
zionario — quale si rivela 
in questa occasione — di 
certe operazioni di aziona
riato popolare, per approfon
dire il tema della autonomia 
dei lavoratori dalle gestioni 
aziendali.' 

Ins ieme agli interessi s o 
ciali, quelli di ciascun lavo 
ratore sono obbiett ivamente 
in contrasto con il monopo
lio elettrico. In cambio de l 
la « miracolosa > riproduzio
ne del piccolo gruzzolo ri
sparmiato, operata dall 'ac
quisto di qualche azione de l 
le società elettriche, a < he 
cosa hanno rinunziato i l a 
voratori-azionisti? La r ispo
sta richiede un discorso a m 
pio e il fatto che oggi v e n 
ga ricercata dalla massa dei 
dipendenti e dei piccoli ri
sparmiatori interessati al 
settore elettrico, dice quale 
potenziale di mobil itazione 
democratica la lotta per la 
nazionalizzazione impegnata 
dalle forze popolari, reca 
con sé . 

Mediazione 
fallita 
perla 

Carbosarda 
In seguito all'esito presso

ché negativo della mediazio
ne effettuata dal ministero 
del Lavoro per la vertenza 
dei minatori della Carbo
sarda, i sindacati hanno con
cordemente deciso di sotto
porre ai lavoratori la posizio
ne dell'azienda, onde decide
re nuovi sviluppi dell'azione. 

L'offerta della Carbosar
da. comunicata ai sindacati 
dal sottosegretario Calvi, è 
la seguente: trasformazione 
del premio di assiduità in 
premio di presenza giorna
liera. l imitatamente ai mina
tori, in modo differenziato a 
seconda della categoria. 

Le richieste dei lavoratori 
della Carbosarda. che han
no lungamente e duramente 
lottato, erano invece: orari 
ridotti: premio giornaliero 
con rivalutazione a tutti i 
dipendenti; revisione e con
globamento delle varie voci 
salariali aziendali istituiti 
unilateralmente; garanzia dei 
l ivell i di occupazione. 

Contratto 
ceramisti : 
aumenti 
del 25 % 

le s p o s e 

sui sotterfugi i l legali di cui 
il padronato si avvale per 
licenziare le lavoratrici spose 
o madri senza violare for
malmente le leggi sulla ma
ternità: contratti a termine, 
lettere di dimissione con da
ta in bianco, trasferimenti 
della lavoratrice incinta o 
sposata, allo scopo di costrin
g e v a a dimettersi. 

Le sanzioni previste hi ca
so di violazione della legge 
comprendono il diritto alla 
riassunzione, alla paga per 
tutto il periodo non lavorato, 
e alla l iquidazione completa 
nel caso in cui la lavoratrice 
non voglia tornare allo stesso 
posto, sotto lo stesso padrone. 

Il ministro ha esposto la 
esigenza (già contenuta ne l 
la proposta di legge Foa-Ro-
magnol i ) di estendere la pre
videnza mutualistica per e l i 
minare un incentivo al l icen
ziamento dell'impiegata e di 
altri tipi di lavoratrici. Ri
spondendo alle domande ri
voltegli dalle giornaliste. 
l'on. Bertinelli ha ammesso 
elle l'esclusione del le dome
stiche dal provvedimento è 
una lacuna, ma ha allermnto 
che è difficile sopperirvi. 
esprimendo una propria vi
sione idilliaca del rapporto 
di lavoro delle lavoratrici di 
case private. Egli si è anche 
sottratto alle domande che 
tendevano a porre i problemi 
collaterali alla condizione 
della donna lavoratrice, i 
quali acquistano un'impor
tanza grandissima: dagli ora
ri di lavoro ai servizi sociali. 
dalla custodia dei figli ai tra
sporti. dalle mense ai mer
cati a l le lavanderie alla ri
creazione. 

Il ministro del Lavoro ha 
perù accettato l'idea di una 
riunione interministeriale su 
questi problemi (che evado-

E' stato raggiunto l 'ac
cordo per il contratto dei 
lavoratori della ceramica. 
Compless ivamente i migl io
ramenti ottenuti sono del 
25,50 per cento. 

L'accordo prevede innan
zitutto la riduzione effetti
va di due ore dell'orario 
sett imanale di lavoro e 50 
ore annue di gratifica f e 
riale. In sostituzione degl i 
scatti biennali è stato inol
tre accantonato un due per 
cento da destinare a un nuo
vo istituto o a istituti già 
esistenti . 

Gli aumenti salariali pre
visti sono del 12 per cento 
da stabil ire sui nuovi min i 
mi tabellari derivanti dai 
riassetti zonali (in parte 
riassorbii! in situazioni 
particolari di superminimi 
aziendal i ) . 

Sono pure stati ottenuti 
miglioramenti nel la parte 
normativa, con un vantaggio 
economico del 3,66 per cento. 

Le difficoltà dell'economia americana 

/ 

Docce fredde sali 'ottimismo USA 
Previsioni noe mpcttale in settori fondamentali - L'Italia presta 50 Milioni di dollari al Tesoro statuitense 

* L'aspiro contro il deficit 
della bilancia commerciale è 
finito, per dar luogo ad un 
assedio»: con queste parole 
«The Economista di Londra 
commenta il riconoscimento 
ufficiale della Amministrazio
ne Kennedy, secondo cui il 
passivo ammonterà nel '62 a 
non meno di 3 miliardi di 
dollari, mantenendo cioè lo 
stesso lirello dello scorso 
anno. Ancora pi" inasi-
vamentc una vignetta appar
sa oggi sul «New York He
rald Tribune- mostra la na
ve crociera di Kennedy cre
nata nel phiaecio del mare 
del -grande deficit' tra orsi 
polan e dune di nere, men
tre il Presidente, che tiene 
in mano un manifesto pub
blicitario delle • isole del so
le del piccolo avanzo* si 
chiede: «Come siamo arn-
rati qui? *. 

La minaccia di una nuova 
depressione ha certamente 
toccato gli americani come 
una sgradita ed insospettata 
sorpresa. Ancora due mesi fa 
il governo democratico si 
Stonaca di acer fatto supe

rare la depressione del '60 nel 
periodo più brere rcaistra-
to m tutto il dopoo'ierri7; Se
condo le prerisioni ufficiali 
l'economia americana avreb
be dovuto espandersi nel '62 
ad un tasso non inferiore del 
7.S per cento, un balzo enor
me se si considera che negli 
ultimi anni essa non orerà 
oroprediro che ci tasso del 
'2.50r'c all'anno. Paul Samuel-
sson. l'economista di Yale. 
scrisse allora: • Quando Dio 
vuol perdere qualcuno, lo 
rende ultrcortimtsfa »; tanfo 
era diffuso l'ottimismo m 
tutte le categorie che perfino 
Samnelsson concludeva allo
ra le proprie precisioni af
fermando di condividere pie
namente la fiducia ufficiale. 

Di colpo poi l'atmosfera si 
oscurò: vennero dapprima gli 
annunci secondo cui l'econo
mia non stava marciando ai 
ritmi preristi. poi che la fu
ga dell'oro sarebbe stata an
che maggiore di quella dello 
scorso anno, infine che il de
ficit della bilancia commer
ciale non sarebbe per nulla 
diminuito. Jn pochissimo tem

po la politica economica de-
g'.i Stati Uniti fu costretta a 
mutare rotta: riaffiorarono al
ane misure protezioniste, 
non solo nei riguardi del 
Giappone, ma anche verso i 
Paesi del MEC, coi quali la 
Amministrazione di tt'ashmp-
ton arerà concluso poco tem
po prima un accordo liberi-
stico. Oggi pninpc notizia che 
la Banca d'Italia ha prestato 
un mese fa al Tesoro ameri
cano SO milioni di dollari in 
lire italiane, per rafforzare 
la posizione del dollaro ed 
allontanare una possibile cri
si monetaria 

Pochi giorni or sono infine 
Gcorpes Ball, il sortosepre-
tarìo agli Esteri, incontratosi 
con Erhcrd a Bonn ha affer
mato che l'Europa ed in par
ticolare la Repubblica Fede
rale Tedesca, non facevano 
abbastanza per contribuire 
alle spese del riarmo e al pia
no di aiuti americani ai paesi 
sottosviluppati. Anche se la 
Repubblica Federale Tedesca. 
secondo il rappresentante di 
Kennedy, aveva nell'ultimo 
anno esteso i crediti r e n o i 

Paesi asiatici ed africani, ciò 
era aevenuto esclusivamente 
per operazioni di carattere 
commerciale e speculativo, il 
tasso d'interesse imposto da 
Bonn oscilla infarti tra il 6 e 
il 7 per cento per prestiti a 
scadenza settennale, mentre 
gli USA praticano tassi più 
bassi e a scedenza essai più 
Inno-. 

E' un discorso vecchio, che 
inrcriabilmenfe riene ripetu
to ogni qualvolta Washington 
si trova m difficoltà. E mal-
gmdo tutti i rimedi adottati, 
dal rafforzamento e la rifor
ma del Fondo Monetario egli 
aiuti europei, ci prestiti di-
rerti. è un discorso che tutti 
gli anni si ripete 

In passato le risposte dei 
rappresentanti europei era
no, come si ricorderà, se 
non nepatice. almeno assai 
reticenti. Ora la Repubblica 
Federale Tedesca è sull'orlo 
di una depressione: sebbene 
non sia stata resa pubblica 
la risposta di Erhard, è ossei 
probabile che essa non deb
ba essere stata entusiastica. 

P. B. 

Salari al 
rallentatore 

in Svezia 

Un accordo per la atttt-
mazione generale dei salari 
è stato firmato In Svezia 
fra padronato e sindacati. 
Riguarda circa 700.000 di
pendenti dell'industria e ac
corda aumenti salariali del
la metà rispetto a quanto r i 
chiesto dai lavoratori. Que
st'anno si avrà un aumento 
del 2,75 '.ó e un altro 2,25 To 
si avrà l'anno prossimo; ad 
essi debbono aggiungersi a l 
tr i benefici sociali, t ra cui 
è compreso un sistema di 
assicurazioni sulla vi ta: un 
altro 3 To in termini di sa
lario indiretto. 

Questo accordo sarà la 
base per la definizione dei 
contratti Interessanti anche 
le altre categorie di lavo
ratori. Ciò non avverrà au
tomaticamente: ad esem
pio, i 40.000 forestali «tan
no facendo un referendum 
sulla eventualità di passare 
allo sciopero. 

Il significato di questo ac
cordo è di pratica adesione 
al disegno padronale-gover-
nativo dì l imitare i salari 
nell'ambito di una politica 
di - piano ». Infatti, i mi 
glioramenti accordati sono 
inferiori a quanto già con
quistato contrattualmente 
da alcune categorie e — 
soprattutto — nettamente 
inferiori agli aumenti sala
riali degli anni passati, che 
si sono aggirati sul 10 T» 
annuo, a causa dei forti 
aumenti di produttività. 

no dalle sue competenze) . E* 
chiaro infatti che l'abolizione 
della « clausola di nubilato > 
e soltanto un momento per 
giungere ad una nuova con
dizione per la donna che la
vora. Occorre pertanto che 
hi altre direzioni si muo
va il governo — ora che un 
residuo di « feudalesimo del 
mass imo profìtto > è el imi
nato. o quasi — per ass icu
rare nuove posizioni alla don
na lavoratrice, in conformità 
al dettato costituzionale. 

Sciopero a Napoli 
dei dipendenti 

comunali 
NAPOLI. 6. — I ouinciicirr.:-

: ì d.pcndenti del Comune d; 
Napoli sono entrati in sciopero 
q'iesta mattina aderendo all'In
vito di tutte le organizzazioni 
sindacali. 

I/ncitazione, che si protrar
rà per tre giorni, è dovuta al 
mancato r.ceo3l:mento di alcu
no richieste avanzate recente
mente dai lavoratori, tra le 
quali la corresponsione di ven
timila lire ài corrisponderii 
prima della Pasqua. Qua!e an
ticipo sui futuri miglioramenti. 

Sollecito 
al governo 

per le libertà 
sindacali 

Il problema della libertà dei 
lavoratori nelle aziende e del
l'illegittimo intervento dell^ 
forze di polizia nel corso delle 
agitazioni sindacali è stato mio. 
vamente sollevato ieri alla Ca
mera dai compagni Lajolo. Spe
ciale e Vacchetta i quali han
no sollecitato il governo a ri
spondere alle interrogazioni da 
essi presentate sui fatti della 
Siemens, sulle aggressioni po
liziesche ai lavoratori di Gela. 
sul clima nel quale si sono 
svolte le elezioni delle Com
missioni interne alla FIAT. 

http://airtr.no

